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dolore e ricostituita su basi più giuste; e la | 
vat cca Comitato di Soccorso Pro Disoccupati 





cd . » 9 » . 
Auxilia, Humilia, firma consensus, facit. 


Seen ° aci 3 3 ‘|. L'accordo Sui forti gli umili abiti. 
Anno I. - N. 1-2-3 — 1 Maggio 1917. . Fora si 


Unione. Femminile Nazionale 


BOLLETTIN o IEITINO BI BIMESTRALE 


dell’Unione Femminile Nazionale fondata nel 1899, costituita in Ente 1899, costituita in Ente giuridico nel 1905 
Riessume l’aftività della Sede Centrale, delle Sezioni, delle varie opere fondate e dello Istituzioni aderenti 



















È distribuito gratuitamente alle Socie' dell’ « Unione Fem- 
. minile Nazionale. — Per le non Socie l’ abbonamento 
annuale è di L. 1. 


REDAZIONE ED AMMINISTRAZIONE ° E 
presso la. Sede Centrale dell’UNIONE FEMMINILE NAZIONALE ———————— ’ sa a 
‘MILANO — Corso Porta Nuova, 20 : 


RIPIGLI ANDO fo nostra voce più ascoltata e più autorevole, e N - 















la nostra cooperazione meglio apprezzata e si RT 
i ‘utilizzata, servano ad affrettare l’ascesa verso na RE 
Il nostro vecchio Bollettino riappare sotto ‘* una civiltà veramente più alta e piu degna. "Fio 


forma più modesta come si addice in questi 
tempi di « economia dei consumi ». 
Difficoltà di cose e di persone avevano in- 








© - È È 
terrotto il piccolo foglio, ma ne era rimasto £ Unione Femminile Nazionale i 
in noi e — crediamo — anche nelle socie e 1 1915-16 sf 
compagne delle altre città che seguono con | ne ° DA 
simpatia il lavoro dell’ Unione, come un senso L’Unione Femminile Nazionale aveva svolto inin- ui 
di nostalgia, quasi che -la mancanza di questo terrottamente fino all’inizio della guerra la sua at- , | 
specchio riassuntivo degli sforzi compiuti, di tività in relazione specialmente a questi suoi scopi d 
questo portavoce delle nostre tendenze e aspi- principali : A 
razioni, rendesse l’opera nostra monca e in- difesa dell’infanzia, della maternità, nel IRROp: La 
completa. i diffusione dell'istruzione ; i i 

ST TO proprio in questo mo- creazione di opere di assistenza sociale e ‘col ci 


ine ii c bi laborazione alle esistenti ; 
Mento, IN Cul tutte le energie sono assorbite ‘ Allo scoppio del conîlitto europeo essa si trovò in 


da i PERRO unico e tutti gli animi TAtSAU condizione di poter rapidamente trasformare la sua A 
a un'unica grande preoccupazione, noi ci sen-  |* ,,; ; idi ivtovi i ì 


azione e rivolgerla a sussidio dei nuovi bisogni; così . ga 
tiamo la volontà di dare opera a questa resur- fece nella sua sede centrale di Milano mentre uguale 





rezione. Eppure, è proprio nei periodi di più attività fervida e pratica, svolgevano le sue Sezioni dI 
grande tensione degli spiriti, che si trova la di Torino, Catania, Breno, Livorno, Cagliari e Ma- si 
energia di superare difficoltà che prima ci | comer. i n 
. . è è . E, , î s î î =# Ì 
lasciarono timorose od inerti. Ed & in questo L'opera svolta dall’ Unione F. N. per i bisogni br: 
momento, in cui la più grande crisi che abbia .della guerra nella sua sede centrale, sì può così gin 
3 

È i % “ izzare : 
travagliato l'umanità, ci affanna e ci consuma, fetizialci 
che noi - donne - che siamo chiamate a lavorare . Assistenze varie date dalle istituzioni stesse del- 

; ; Thi ; l’Unione (Ufficio Indicazioni ‘e Assistenza, Ufficio 
e a soffrire tacendo, sentiamo il bisogno di ser- d 
rarci l'una contro l’altra in un dolce vincolo di Collocamento, Dormitorio, CABIOne, co): 


i i Ri Collaborazione delle socie ad iniziative di altre d 
di profonda e salda fraternità, di dire l'una 14 
: istituzioni. 


all'altra la parola di coraggio e di fede, di Iniziative: speciali dell’Unione « Pro Soldati» con via 
trovare nella comunanza del lavoro compiuto, 


raccolta di denari e indumenti. 
la forza di proseguirlo anche i in mezzo al “più Lavoro in collaborazione del Comune e della Pre- 


doloroso martirio. fettura. Ù 

Tacere e lavorare ora per i fratelli nostri Assunzione diretta di lavoro dal Comando Militare. 
senza nulla pretendere per noi; ma più tardi La guerra che portava per prima conseguenza il 
operare perchè le virtù di organizzazione, le rimpatrio degli emigranti affluenti :in Milano in 
capacità e le attitudini che ci furono riconosciute grandi tia, diede per l'Unione origine a un primo 
eo spirito di sacrificio che esaltarono, abbiano lavoro, che si concretò non solo nel concorrere al- 


l’opera di assistenza a questi infelici svolta dalla 


la loro sanzione in una società purificata dal ; un ie ; 
P Società Umanitaria, ma ‘nella costituzione di un 


(1) Questo primo numero che esce in via di eccezione ; I sica 
in 12 pagine comprende tre bimestri; abitualmente il + al quale aderirono uomini e donne e personalità cit-, 


Bollettino, sarà pubblicato in sole 4 pagine. tadine appartenenti a. ogni classe e ordine di idee. 






























‘Scopo del Comitato era: raggruppare le. buone 
volontà, preparando elementi che efficacemente col- 
laborassero ‘all’ opera di assistenza che il Comune 
stava organizzando ; raccogliere fondi per la sotto- 
‘scrizione « Pro Disoccupati » da lui iniziata; fare 
appello alla cittadinanza perchè inviasse all’Unione 
indumenti, stoffe, masserizie, generi alimentari, ecc. 

Generosamente si rispose all'appello, e 1’ Unione 
F. N. perisò subito di aprire un Laboratorio per la 
confezione di indumenti con le stoffe ricevute, per 
‘dare lavoro anche a donne emigranti che dovevano 
procurarsi i mezzi di dimora stabile nel loro paese. 

Il Laboratorio, addestrate le operaie, assunse su- 
bito lavoro per forniture militari, dando così origine 
a quel primo laboratorio che dimostrò praticamente 
la possibilità di «svolgere su più vasto campo l’opera 


. avocata poi a sè ‘dal.Comune il quale, organizzando 


a mezzo dell'Ufficio III i laboratori per forniture 
militari, vi aggregò pure il nostro, frattanto trasfe- 
ritosi in locali messi a disposizione dal Signor Felice 
Ferri e dalla signora Bernasconi nei propri stabili 
‘in via Orso e via Brera. 

Il Comitato « Pro Disoccupati » raccolse e versò 
al Comune per la sua sottoscrizione L. 1587,83; 
ebbe in dono da Ditte e privati circa metri 990 di 
stoffa; ne acquistò 10.000; ebbe in dono indu- 
menti 2.530; ne confezionò con 40 operaie 3.730 
che distribuì secondo le varie richieste. 


Mentre da parte delle Socie dell’ Unione si con- 
tinuava l’opera di assistenza agli emigranti alla sta- 
‘zione, nel padiglione della Società Umanitaria, e 
nelle Scuole del Comune, dove questi avevano avuto 
provvisorio ricovero, si fornivano indumenti, masse- 
:rizie, generi alimentari, si prendevano accordi col 
Comune, coll’Unione Cooperativa, coll’Albergo Po- 
polare per la distribuzione, a mezzo dell'Ufficio In- 
dicazioni e Assistenza, di buoni. di vitto, di allog- 
gio, di capi di biancheria e vestiario e 1’ Ufficio 
Collocamento provvedeva alle donne in cerca di 
‘lavoro. 

Risultando i mezzi di cui disponeva l’Unione ina- 
deguati ai bisogni, essa organizzava per Natale, la 


© vendita dei ramoscelli di vischio, confezionati dalle 


Socie, e di cartoline, raccogliendo complessivamente 
L. 6.161.70. 


L’opera dell’ Ufficio Indicazioni e Assistenza fu 
in questo periodo straordinariamente intensa. 
i I numero dei ricorrenti giornalieri salì vertigino- 
samente. Una vera folla si accalcava alle porte del- 
l’Ufficio invadendo le scale, il cortile, il vestibolo. 

Erano in gran parte i rimpatriati, sprovvisti di 
tutto, cui si digtribuivano buoni di vitto e indumenti, 
ai quali si cercava di procurare alloggio e lavoro o 


‘‘i mezzi per proseguire verso il paese di origine. 


La Presidente della Commissione deli’ Ufficio Si- 
gnora Reiser Levi, la Dirigente Ines Crippa, le in- 
| faticabili Delegate ‘dell’Ufficio fecero miracoli. L’uf- 
ficio Ind. e Ass. chiuse così gloriosamente la sua 
attività di ormai quasi due lustri. 

Esso doveva essere assorbito dal « Consorzio fra 
le Opere di Assistenza > a cui partecipava VU. F.:N., 
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tendente a coordinare tutta la beneficenza cittadina, 
e con l’istituzione di un Ufficio Centrale della Be- 
neficenza, a cui fanno capo gli Uffici Mandamentali, 


“dare ad essa un assetto organico e moderno. Pur 


troppo ostacoli burocratici hanno ritardato 1’ attua- 
zione completa del progetto facendoci rimpiangere 


la chiusura dell’ Ufficio nostro che avrebbe potuto 


rendersi ancora così utile! 
L’Unione continua . però la distribuzione di sus- 


sidi d’affitto col fondo « Senza Tetto » del Cor- . 
‘ riere della Sera il quale indirizza all'Unione i suoi 


ricorrenti. 


L'opera del soldo al giorno. 


La prestazione fervida e silenziosa delle Socie del: 
l'Unione per sopperire ai primi bisogni creati dalla 
guerra continuò, nelle forme più varie, fino alla 
dichiarazione della nostra guerra. Il Consiglio iniziò 
subito fra' le Socie stesse la sottoscrizione del « soldo 
al giorno » per tutta la durata del conflitto, onde 
fornire indumenti agli ospedali e ai soldati che già 
venivano richiesti, raccogliendo L. 3.500.00 a cui 
s'aggiunse il contributo dell’Unione in L. 3.000; gli 
Indumenti spediti per i feriti furono N. 2.000; gli 
indumenti di lana e di pelliccia pei combattenti 
(molti dei quali donati all'Unione) N. 6.980. 


Maschere contro î gas asfissianti. 


Un'altra sottoscrizione di L. 3 iniziava I’ Unione 
poco dopo, raccogliendo L. 5.200 e l’adesione per 
il lavoro di 400 signore, per confezionare maschere 
(N. 10.000 e sacchetti per maschere N. 10.000) che 
furono donate al Comando Militare. 

Sempre per favorire le operaie disoccupate e di- 
minuire l’opera degli intermediarii, ) Unione assu- 
meva poi dal Comando la confezione di maschere 
N. 250.000 dando lavoro a 105 operaie, con un 
compenso doppio di quello assegnato in generale 
dagli imprenditori. La somma pagata alle operaie 
per il lavoro eseguito fu di L. 15.400. 


Casa materna per i figli di richiamati. 


Le chiamate alle armi, togliendo gli uomini al 
lavoro, ‘rendevano necessaria la sostituzione della 
donna, che doveva provvedere con le proprie forze 
ai bisogni della famiglia, - 

L’ Unione Femm. pensò di istituire una Casa 
Materna pei bimbi dei richiamati ove; a differenza 
dei. « Nidi » fondati quasi contemporaneamente, 
potessero essere accolti anche bimbi lattanti e slat- 
tati da un mese a tre anni appartenenti al nostro rione 
ove mancava ogni istituto di questo genere. 

L’Uniohe adibiva alla Casa Materna alcuni locali oc- 
cupati dalla « Fraterna>» e dalla « Scuola di Disegno » 
delle piccole lavoratrici e queste istituzioni riconoscendo 
l’urgenza di assistere questi bambini, generosamente 
accettarono di restringere la propria sede, pur se- 


‘ guitando con maggior sacrificio la loro opera di ‘ 


educazione e di elevazione delle figlie del popolo. 








0 Sit alette. 


Î 
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“La sottoscrizione aperta per la « Casa Materna » 


fruttò L. 4.212. L'Unione contribuì con locali e ri- 


scaldamento per L. 3.000; vennero offerti indu- 
menti N. 3.251; mobili, materassi, utensili cucina 
N. 415; oltre doni di riso, pasta, farina per un 
valore di ‘lire 750. - 

La « Casa Materna » si apriva il 17 Giugno 1915 
sotto li Direzione della Signora Jole-Bersellini /a 
buona mamma che, da ormai quasi due anni, con 
devozione e abnegazione mirabili, dedica tutto il 
suo tempo alla piccola garrula famiglia così esigente 
e bisognosa di cure, amorosamente coadiuvata da 
una Commissione composta delle Signore Clara Co- 
lorni, Clara Roghi, Gina Martini Duca e da uno 
stuolo di Signore e Signorine, che si avvicendano 
nell’Assistenza giornaliera divisa in due turni. 

La Vigilanza Medica' è affidata alla Dott. Linita 
Beretta e al Dottor Sostero. 

Le domande di ricovero per bambini di richia- 
mati, profughi, disoccupati o altri casi particolar- 
mente pietosi furono dal 17 Giugno 1915 al 31 Di- 
cembre 1916: 3 


Domande di ricovero . . . N 283 
Bimbi inscritti . ... . >» 157 


Giornate di presenza . . . » 12049 Ù 


Frequenza media giornaliera .. » 40 


E’ da notare che fra i bimbi inscritti ben 65 erano 
lattanti o non sapevano ancora camminare, 

L’ Ufficio II, del Comitato Centrale di Soccorso 
per la guerra (Assistenza alla Fanciullezza) sussidia 
con cent. 70 al giorno i bimbi che invia alla Casa 
Materna; la spesa andò quindi così ripartita : 

A carico del Comitato di Soccorso 

giornate di presenza . . . N. 9408 
» » dell’Unione F. N. . . . . > 2641 


Totale” 12049 


Senza tener calcolo del personale di servizio, le 
assistenti volontarie (îra cui vanno ricordate le buone 
figliole dell’ Orfanotrofio Femminile che dettero 
l’opera loro durante le vacanze) fecero dall’ inizio 
dell’istituzioné sino al 31 Dicembre 1916, 5060 turni 
corrispondenti a 2530 giornate di presenza. 

Una lode speciale va tributata alle Sig. Papa Giu- 
seppina, Maria Belotti, Pina Semenza, Ester Maldi- 
fassi, Panebianco, Bertuzzi e Morgagni che si occu- 
parono della cucina e della guardaroba, e alle Sig. 
Alma Belloni, Giulia Mira, Carolina Mazza, Lina Ri- 
voli, Bianca Maspero, Maria Mira; Chiara Salmon, 
Angioletta Martini, Clotilde Vismara,: Carla Sacchi, 
Giannina Matti, Laura Semenza, Camilla Beretta, 
Teresa e Antonietta Giovanardi, Deify Maggi che 
furono gli aiuti fondamentali pei quali la Casa Ma- 
terna ha potuto svolgere l’opera sua. 


Laboratorio maglieria a macchina. 


Con l’avvicinarsi dell'inverno si delineava sempre 
più urgente il bisogno di indumenti di lana per i 
nostri soldati. L'offerta di un magnifico locale nella 


sua-casa in Via Moscova fatta dal Comm. John-. 








_ son, rese possibile all’Unione di attuare, l’istituzione 


di un laboratorio di maglieria a macchina, alla cui 
organizzazione contribuì ‘anche 1° Asilo Mariuccia, 
che diede le sue macchine e l’opera di alcune sue 
assistite, già esperte in. tale lavoro. Il laboratorio 
diede lavoro a 20 operaie interne e 103 esterne; 
si eseguirono capi N. 38.000, dei quali 30.000 per 


il Comando Militare, e 8000 per privati. L'introito | 


per il lavoro compiuto fu di L. 45.000 raggiun- 


gendo anche il risultato di un ottima mercede gior- 


naliera per le operaie. 


Lavoro di maglieria a mano. - 


L'Unione fece confezionare anche N. 15.300 in- 
‘dumenti di maglieria a mano, dando. lavoro a ope- 


_raie 500. 


Laboratorio di biancheria annesso i 
all’Ufficio HI del Comune. : 


Il laboratorio di biancheria « Pro Disoccupati », 
creato come abbiamo già visto dall’ Unione, fu aggre- 
gato dopo un anno di vita alla organizzazione dei labo- 
ratori istituiti dall'Ufficio III del Comitato Centrale di 
Soccorso per: la Guerra, per dare lavoro alle mogli 
dei richiamati. In questo secondo periodo esso - pro- 
dusse per conto del Comune capi 162.241 e per soppe- 
rire alle continue richieste di lavoro a domicilio di 
operaie disoccupate, non mogli di richiamati, continuò 


‘anche la confezione di indumenti per l’ Unione e 


per i privati in capi 280.534 dando Sorliblessinaimente 
lavoro a circa 500 operaie. 
L'organizzazione del Laboratorio 
lavoro. vigile e ‘contiriuo di 30 signore sotto la 
Presidenza della Signora Ada Treves specialmente 


‘ 


coadiuvata dalle Signore Amalia Modena, Miche- 


lotti, Vita e Matti veramente instancabili nel loro 
compito, di cui le cifre sopra MIBOGIAiro dimostrano 
la ognor crescente importanza. 


Lavoro per la commissione provinciale 
degli indumenti militari. 


Chiamata l'Unione F. N. dalla Prefettura a far 
parte della Commissione Provinciale per gli indu- 
menti militari, essa accettò la lavorazione di Kg. 1111 


di lana distribuendola a 196 operaie che confezio-. ‘ 


narono indumenti N. 7.705 restribuiti in L. 7.500. 


La distribuzione, che richiese lavoro non indiffe- i 
rente, si fece due volte alla settimana nella nostra 
sede a cura delle Signore e delle impiegate. dell’U- 


nione. 


Scalda rancio. 


A diminuire gli effetti disastrosi del freddo. per. . 
i nostri soldati, PU. F. N. iniziava prima, in Italia,. ‘ 


la produzione dello «Scaldarancio». 


L'offerta di uu'altro grandioso locale da parte del 


Comm. Johnson, e quella del Cav. Edoardo Mattei 
per la cottura del prezioso rotolino, permisero alla 
Unione di organizzare largamente la produzione a 
cui contribuirono con l’opera volontaria più di 400 


è costituita dal 
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‘persone, sia lavorando al laboratorio, sia a domicilio. 
Fu così possibile inviare al fronte, prima che l'Unione 
entrasse a far parte. della « Federazione Nazionale 
dello Scaldarancio », N. 500.000 Scaldaranci, rac- 
cogliendo offerte in paraffina, carta, sacchi e con- 
tanti per L. 3.891. Diventata opera federata, 1’ U- 
nione F. N., a mezzo del Comando, inviava al fron- 
te N. 2.884.000 Scaldaranci ; Le spese per tale produ- 
zione furono in parte rifuse dal Governo e in parte rica- 
vate per mezzo della vendita a favore dello Scalda- 
rancio fatta per'le vie della città, che rese L. 9.175; 

Venuta a mancare la concessione dei locali fatta 
dal Comm. Johnson, non poteva più l’Unione F. N. 
continuare la confezione’ dello Scaldarancio su va- 
sta scala. Prodotta una scorta di circa scaldaranci 
N. 500.000 per corrispondere alle domande dei 
soldati e delle famiglie, e per continuare la prov- 
vida distribuzione alla stazione ai soldati in parten- 
za per il fronte, l’ Unione F. N. donava all’ Opera 
- Nazionale 90 quintali di rotoli confezionati, e. ini- 
ziava nella sua sede stessa, un altra opera « Pro 
. Soldato ». 


Corredini antiparassitari. 


L’Unione F. N., col contributo di L. 6.500 ini- 
ziava mel Giugno 1916 la confezione di Corredìni 
‘ Antiparassitari (composti ognuno di sei sacchetti) sul 
modello del Prof. Daccò riconosciuto come il più 
economico e meno ingombrante, e ne inviava gra- 
tuitamente al fronte circa 25.000 ricevendo dai sol- 
dati, torturati dalle punture dei parassiti tanto pe- 
ricolose anche per la loro salute, commoventi atte- 
stati di riconoscenza. 

Data l’insistenza delle richieste e il rapido esau- 
rirsi dei fondi raccolti, e anche allo scopo di man- 
tenere occupato il. personale già addestrato, l’Unio- 


ne faceva pratiche col Comando Militare per otte- 


mere una regolare fornitura, e si obbligava, a parti- 
re dal Gennaio, a fornire 25.000 corredini mensili 
aumentabili fino a 40.000. Questa. produzione, che 
offre mezzo di occupare anche donne deboli e in età, 
e impiega attualmente 25 operaie interne e 80 ester- 
ne, non impedisce di continuare, per quanto in for- 
ma più limitata, l’invio gratuito di corredini ai soldati. 


:+ Gambali Impermeabili. 


Volle anche l’U. F. N. fare ai nostri valorosi sol- 
dati (purtroppo in numero ristretto) un dono utile 
per il Natale 1915. A tale scopo, con l’aiuto di un 
chimico della ditta Pirelli, le socie stesse dell’Unio- 
ne confezionarono gambali impermeabili, alti fin so- 
pra il ginocchio, con zoccoli di legno, per elimina- 
re i disastrosi effetti dell'umido in trincea. 

Si raccolsero per tale iniziativa L. 2.270; L’Unio- 
ne contribuì con L. 6.000; si confezionarono gam- 
bali N. 500; si ebbero anche offerte in stoffa, na- 
stro isolante e chiodi. 


Aimanacco del Soldato. 


L’U. F. N. in quotidiana corrispondenza coi sol- 
dati al fronte, avendo modo di, conoscerne, non 








solo i bisogni fisici, ma anche quelli spirituali, non 
si contentò di far passare all’Ufficio competente le 
richieste di libri in lettura che le pervenivano, ma 
pensò di inviare ai soldati piccoli opuscoli, che ser- 
vissero tanto per istruzione che per diletto. Diffuse 
così a migliaia notizie utili, in foglietti volanti, quindi 
l'opuscolo «Il Canzoniere del Soldato »; l’altro « Pu- 
rezza Razionale» del Dott. Gy e la «Morale e I- 
giene » del Dottor GOOD, tradotti dal francese e 
pubblicati a cura del «Comitato contro la tratta 
delle Bianche». Nella ricorrenza delle Cinque Gior- 
nate, inviava al fronte 4000 copie dell’ Almanacco 
del Soldato, che raccoglie in sintesi la Storia del Ri- 
sorgimento, nelle sue date memorabili, corredate da 
incisioni che a queste si riferiscono e illustrate da 
magnifici versi del poeta Giovanni Bertacchi. 

Questa pubblicazione, riprodotta da quella fatta 
in. memoria dell’ avvocato Luigi Majno, veniva do- 
nata. dalla famiglia sua in N. 8,000 esemplari, al- 
lo scopo di essere venduta a profitto dei soldati 
ciechi e mutilati e delle «opere pro Soldato » del- 
VU. F. N., e di essere poi mandata al fronte da 
chi la acquistava. L’ Unione F. N. ricavò dalla ven- 
dita L. 2,000. 


* 
* * 


Queste, in sintesi molto rapida, le iniziative svol- 
te dall’Unione Femminile Nazionale durante questi 
due anni di guerra, iniziative per le quali si raccol- 
sero, come abbiamo visto, fra contribuzione delle 
socie, elargizioni di persone e di Enti e vendite in 
pubblico, più di 56,000 lire. 

Mentre alcune Consigliere e un forte gruppo di 
Socie si dedicavano esclusivamente ad esse, altre 
chiamate a far parte del Comitato Centrale di Soc- 
corso per la Guerra che a Milano unì in benefica 
concordia uomini e donne di ogni partito, parteci- 
pavano ai lavori dei vari Uffici in cui si suddivide 
il Comitato. 

Ersilia Maino entrava subito a far parte della 
«Commissione Esecutiva » del Comitato stesso; le 
Consigliere Rignano, Usuelli e la socia Bersellini 
(Delegata per la Casa Materna) dell'Ufficio 2. (As- 
sistenza alle Fanciullezza); Ada Treves, Presidente 
del Laboratorio, dell’ ufficio III. che si occupa del- 
l’organizzazione di tutti i Laboratori; la Consigliera 
Usuelli e le socie Venegoni, Sacerdoti, Donati, del- 
l'ufficio V (Assistenza ai feriti), ove hanno compiu- 
to opera benemerita di organizzazione dell'assistenza 
morale ai feriti negli ospedali con le biblioteche, gli 
spettacoli svariati, l'istruzione degli analfabeti ecc. 

Nel Consorzio Pro-Orfani costituitosi recentemen- 
te fra il Comune, la Società Umanitaria, e altre O- 
pere Pie, per l’assistenza morale e materiale degli 
orfani Milanesi, PU. F. N. a cui sarà specialmente 
affidata la sorveglianza degli. orfani rimasti presso 
le loro famiglie, è rappresentata dalla sua Presi- 
dente Clara Ferri Benetti. — Essa rappresenta pure 
Unione nelle Commissione Provinciale per le for- 
niture militari. 

La Vice Presìdente Maria Giovanardi rappresenta 
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invece |’ Unione in seno alla Lega Economica Na- 
zionale. 

Sono poi numerosissime le socie dell’Unione che 
prestano l’opera loro in altre forme pietose: come 
Infermiere della Croce Rossa o di altre organizza- 
‘zioni ospitaliere, all’ Uîficio notizie, Uffici di spe- 
dizioni al fronte, nei Nidi, ecc. i 

L’intensità di lavoro richiesta da tutté queste nuo- 
ve iniziative, che assorbirono' tempo e fatica mate- 
riale, e d’altra parte, la necessità di non arre- 
stare la vita normale delle altre istituzioni già esi- 

i stenti, paralizzarono altre forme di attività di carat- 
tere più spiccatamente sociale. E del resto fu que- 
sta la sorte di tutte le isituzioni in quest’ ora. 
Rientrano però negli scopi fondamentali dell’ Unio- 
ne, il passo fatto insieme alla Cassa di maternità 
di Milano presso il Comitato Centrale di mobilita- 
zione Industriale in Roma, perchè volesse studiare i 
mezzi per conciliare le esigenze della produzione 
di guerra con le cautele dovute alla salute fisica e 
ruorale delle donne e dei fanciulli addetti all’indu- 
stria dei proiettili (pubblichiamo più avanti il tele- 
gramma inviato e la risposta avuta) e un’ inchiesta 
sui danni fisici del lavoro delle tramviere che è ancora 
in corso, e il voto inviato all’On. Luigi Luzzatti, Presi- 
dente della Commissione del disegno di legge per 
assistenza agli orfani di Guerra; voto a cui aderi- 


Vv 








.rorio altre nove istituzioni milanesi, perchè «// di 


' ritto di assistenza venisse riconosciuto a tutti indi- 


stintamente i figli naturali evifando limitazioni che 
potessero difficoltare la doverosa assistenza pei figli 
dei caduti per la patria ed effettuando così un pri 
mo auspicato riconoscimento legislativo fondamentale 
dei diritti dell'infanzia». 

Inoltre, memore della lotta sempre sostenuta a fa- 
vore di una più equa e dignitosa condizione giuri- 


- dica della donna, l’Unione si affrettava a inviare il 


suo voto di plauso al Ministro Sacchi promotore 
del progetto sull’abolizione dell’autorizzazione mari- 
tale e si associava al voto dell’ Associazione della 
Donna di Roma chiedente « che i disegno di legge 
fosse integrato con la completa abilitazione della donna 
ad esercitare le professioni e a coprire pubblici uffici 
pei quali abbia saputo acquistare i titoli necessari >. 


* 
* * 


Animata dal desiderio di vedere, col trionfo del- 
la giustizia, cessare il terribile flagello che tanti do- 
lori sparge nel mondo, L’ Unione F. N. spera di 
ritornare in tempo non troppo lontano al lavoro 
sereno e proficuo per il quale è sorta, avendo però 
la coscienza di avere, in questo difficile periodo, 
compiuto anche in altro campo il proprio dovere. 








LE NOSTRE SEZIONI 


Nel riaprire la « Rubrica delle Sezioni » che 
l'abbondanza di materia e la scarsità dello spazio 
ci obbligano a contenere entro limiti ristretti, de- 
sideriamo esprimere alle Presidenti e alle Socie 
delle Sezioni vecchie e nuove la nostra viva com- 
piacenza e ammirazione per l’opera multiforme, 
intensa, veramente mirabile, svolta da tutte in 
questo periodo. Vogliamo esse sappiano come ci 
è di conforto pensare che a Torino come a Li 


Sezione di Tortino 
(fondata nel 1905) 
‘+ Malgrado le difficoltà, di ordine anche fi- 


nanziatio, create dalla guerra, le varie istitu-. 


zioni che ebbero vita dalla Sezione Torinese, 


non vennero meno durante questi ultimi anni - 


al loro compito. 

- L'Ufficio Indicazioni Assistenza — prima 
opera istituita dalla Sezione già nel 1906, con- 
tinua a svolgere utilmente la sua attività con 
speciale interesse a quei richiedenti che, pur 








vorno, nella piccola Breno (') come nella bella e 


lontana Sicilia ‘e nella forte e rude Sardegna, 
gruppi di donne — libere nelle loro inizia- 
tive ma spiritualmente avvinte a noi negli ideali 
e negli scopi — ‘lavorano al fine comune di ele- 
vazione della donna, della sua cooperazione a un 


migliore assetto della grande famiglia umana. 


(1) Non ci sono giunte in tempo le notizie della Sezione 
di Breno che rimandiamo quindi al prossimo numero. 


non avendo richiamati in famiglia, sono dan- 
neggiati dallo stato di guerra nella professione, 
nel commercio, nel lavoro, nell’assistenza che 
ricevevano normalmente. i 


La Scuola Operaia Serale Femminile — 
altra benemerita istituzione della Sezione, per- 
fettamente organizzata, desiderata e richiesta 
della stessa classe operaia, e perciò frequentata 
con assiduo fervare, raccoglie in quattro Sezioni, 
due delle quali fiorentissime, le lavoratrici de- 
siderose d’istruitsi e le prepara agli esami di 
proscioglimento e di V® e VI* informando tutto 








ri. 
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il suo programma alle indispensabili norme di, 


economia domestica. 

Ottimo incremento ebbe ultimamente, per 
opera delle Signore Bossi, Treves e Tommasi, 
l'Associazione fra insegnanti private e Impiegate 
Civili e di Commercio la quale, col suo Ufficio 
di Collocamento, compie un lavoro molto ap- 
prezzato tanto dalle Signorine che se ne val- 
gono come dalle Ditte Commerciali e Indu- 
striali che ad esso ricorrono. 


Il Comitato contro la Tratta delle Bian- 
che — sorto da tre anni soltanto in seno al- 
l'Unione, è quello che più risente delle con- 
dizioni speciali del momento ; tuttavia, a prezzo 


di grandi sacrifici, si riuscì a tenere in vita 


la Casa Materna, aperta poco più di un anno 
fa, per accogliere tutte le infelici desiderose di 


redimersi e specialmente quelle che nell’ a- 


more della loro creatura trovano una spinta 
e un bisogno di elevazione morale. 


Il Distributorio Governativo della Lana 
— aperto dall’anno scorso nei locali dell’Unione, 
funziona egregiamente a cura delle Signore 
Tteves, Terracini, Bossi, Tommasi, Sacerdote 


‘e fornisce lavoro di maglia a un centinaio di 


donne all’incirca. 

Non avendo potuto ottenersi a Torino quella 
coordinazione fra le opere cittadine di assi- 
stenza che avrebbe dato al lavoro di tutti il 
più alto significato e il maggior rendimento, 
la Sezione dovette limitarsi a continuare nello 
svolgimento delle iniziative sopra accennate, 
adattandole però alle circostanze presenti e 
perseguendo con le proprie modeste forze l’o- 
pera di assistenza sociale e di educazione delle 
classi lavoratrici. Alla Signora Chiantore, che 
tenne la presidenza per 4 anni consacrandq alla 
Sezione la sua fervida e intelligente operosità, 
è succeduta la Signora Ester Penati, che fu 
già presidente altra volta, ed era tutt'ora la 
benemerita Dirigente dell’ Ufficio Ind. e Ass. 








Unione Femminile Catanese 
(fondata nel 1909) 


Questa Sezione, sorta fra le rovine del tra- 
gico terremoto Calabro-Siculo, sotto la gui- 
da della sua Presidente Irene Pace Fassari, 
grande suscitatrice di energie, ha tratto in 
pochi anni come per incanto dal terreno ancor 
vergine della bella città siciliana, una superba 
fioritura di opere, che al vecchio concetto di 


carità e di elemosina, sostituiscono il princi- 


| 








pio moderno di solidarietà sociale e di rige- 
nerazione. fisica, morale e intellettuale del 
popolo. > i 

Dalla Scuola Preparatoria per le Operaie, ora 
al suo terzo anno di vita, che oltre all’ inse- 
gnamento specializzato nei lavori di biancheria, 
stiratoria, sartoria, comprende corsi di cultura 
generale e'un corso sperimentale di educa- 


‘ zione e igiene infantile tenuto nel Giardino 


d’Infanzia annesso slla Scuola stessa ; 

Dal Giardino d’Infanzia che occupa locali 
ariosi e arredati secondo i dettami della scienza 
pedogogica e che raccoglie 150 bambini a cui 
si forniscono scarpe e indumenti e una refe- 
zione giornaliera ; 

Ai Ricreatori che accolsero nel 1915-16 circa 
400 ragazze quasi tutte figlie di richiamati e alle 

Scuole Festive per adulte analfabete aperte in 
cinque sezioni scolastiche con quindici scuole 
e una frequenza media di 300 fanciulle, a cui 
si fornisce gratuitamente il materiale scolastico 
— è tutta una catena di istituzioni integran- 
tesi a vicenda per una migliore educazione e 
per quella diffusione dell’istruzione così urgente 
in quelle regioni italiane in cui purtroppo è 
ancora alta la percentuale dell’ analfabetismo. 

L'assistenza all’infanzia si esplica anche con 
la Colonia Marina pei bambini gracili che nel 
1916 potè tenere al mare ogni giorno dalle 8 
alle 18 in due turni duecento bambini fornendo 
loro la colazione e gli indumenti necessari 
(e pensare che prima che vi provvedesse I'U- 
nione, i bambini poveri di Catania nati sul 
mare, non avevano modo di fruirne i be- 
nefici !). i i 

Più direttamente rivolto a lenire i dolori 
della guerra è l'Ufficio di assistenza alle Vedove 
e agli Orfani dei caduti che ha distribuito in 
sette mesi più di 2000 lre di sussidi alle ve- 
dove e ha fornito vestitini e scarpe a 116 pic- 
coli orfani. 

Già nel Luglio 1915 l'Unione Catanese ha 
pure iniziato la confezione d’indumenti mili- 
tari producendo 24.000 capi di biancheria, 
7500 pantaloni, oggetti di lana per 1400 quin- 
tali e dando lavoro a 400 operaie con prefe- 
renza alle povere vedove dei Catanesi caduti 
sul campo. i 


Con 1500 lire di lana l’U. F. C. ha con 


corso alla spedizione dei pacchi ai soldati nel- 
l'inverno 1915-16. 








Si avvertono le Sezioni e le Socie che even- 
tuali notizie 0 comunicazioni da inserire nel 
prossimo numero del Bollettino devono essere 


inviate alla ‘ Redazione del Bollettino ,, éntro 


il mese di Maggio. 
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Sezione di Livorno 
(fondata nel 1950) 


Anche l’opera di questa sezione, durante lo 
scorso anno, è stata massimamente rivolta a 
vantaggio dei nostri soldati. 

La lavorazione dello Scaldarancio, comin- 
ciata nel settembre del 1915, si chiuse nel- 
l'aprile del 1916, dopo aver prodotto un mi- 
lione di ‘scaldaranci che furono consegnati al 
Commissariato Militare. Il lavoro fu ripreso 
nel settembre scorso e fino ad oggi se ne sono 
prodotti altri 550.000. 

La Sezione ha inoltre proseguito nella rac- 


colta dei giornali, destinati alla lettura dei sol- 


dati ricoverati negli Ospedali cittadini: e ha 
donato un'intera bibliotechina alla locale scuo- 
la dei Mutilati. i i 

Nell'estate” scorsa, coi propri. mezzi, e per 
l’assiduo lavoro delle socie, confezionò N. 2000 
corredi antiparassitari, 
dono ai soldati combattenti; e, ‘riconosciuta 
dalle autorità militari la necessità di fornire 
i soldati di questi corredi, la Sezione livorne- 
se simpegnò con la Sede centrale di Milano 
per la nota ingente produzione che ha offer- 
to un mezzo di guadagno a oltre.30 donne 
parenti di richiamati. 

Altro guadagno queste donne hanno trova- 
to nella confezione di N. 4197 materassi e di 
4000 cuscini, che il Commissariato aveva af- 
fidati alla Sezione. ° I 

Nel fervore di questo eccezionale lavoro, la 


Sezione Livornese non ha trascurato nessuna: 


delle opere in cui si era fino ad ora svolta la 
sua attività ed ha potuto fornire al guardaro- 
ba dell’Aiuto Materno 800 capi di vestiario i 
quali sono stati specialmente distribuiti tra i 
piccini dei richiamati. 

Di più, sempre inspirandosi agli scopi prin- 
cipali dell’Unione femminile, ha voluto isti- 


tuire una scuola” domenicale per le donne a- 


nalfabete; scuola che conta oggi 29 iscritte. 

Ma, sopratutto, è da rilevare la diligenza e 
l’ordine perfetto con cui ha funzionato l'Ufficio 
d’indicazione a assistenza, il cui fecondo lavoro 
si è esplicato in un numero sempre più consi- 
derevole di pratiche. 

Per tutte queste opere la sezione ha tratto 
i mezzi da quote di socie e di aderenti, da con- 
tributi in natura, dal sussidio del Governo e 
da quello. del Comitato Cittadino di Previ- 
denza. 

Questi soddisfacenti risultati non si sareb- 
bero però ottenuti senza.la generosità e lo zelo 


che furono inviati in. 


Î 
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delle socie e il buon indirizzo dato dal Con- 


siglio ottimamente diretto dalla sua Presiden- 


te Emma Pierruccetti. 








Sezione di Cagliari 
(fondata nel 1955) 
L'attività di questa Sezione, nata con bel- 
l’atto di audacia, quando già il nostro paese 


era entrato in guerra, ha dovuto naturalmente 
rivolgersi subito ed esclusivamente asopperire 


ai nuovi bisogni tenendo conto delle partico- | 


lari esigenze dell’ambiente. 
Si pensò prima di tutto ai bambini dei richia- 


mati provvedendo 480 indumenti a 60 bam- 


bini della Colonia Marina cui fu pure fornita 
una refezione giornaliera e il viaggio gratuito 
sino alla spiaggia. 

Sempre pei bambini più bisognosi dei richia- 
mati frequentanti le scuole elementari si offrirono 
alla riapertura delle scuole 2500 capi di ve- 
stiario, e si confezionarono anche 20 corredi 
completi da neonato. 


Pei soldati combattenti e feriti si disibaironé 
dal gennaio all’aprile 562 indumenti e si spe- 
dirono direttamente alla froute 452 pacchi con- 
tenenti maglierie e panciotti foderati di pelle. 

Al Comitato Prigionieri di Guerra 50 capi 
di biancheria e maglieria. 

AllOspedale Croce Rossa di Cagliari 60 
capi di biancheria. 

Dall’aprile al dicembre furono lavorati e spe- 
diti 2 quintali di lana; più, da lana acquistata 
filata, confezionati e spediti 700 capi di ma- 
glieria. 

Alla leso di Roma furono offerte 
1225 pelli di coniglio. 


Ai feriti ricoverati negli Ospedali Militari 1 


di Cagliari, furono offerti per Natale 400 pac- 
chi contenenti dolci, frutta, cancelleria. 


La Sezione si è pure occupata dello scal- 
darancio offrendo alla nostra Sede Centrale 
N. 30.000 rotolini, inviandone al Comando 
Militare di Cagliari N. 50.000, tenendone pronti 
per la bollitura (per mancanza di paraffina) 
N. 300.000. 

Alla nostra sede di Milano furono pure of- 
ferti 400 corredini antiparassitari. 

La serietà e la buona organizzazione della 
Sezione venivano riconosciute e apprezzate dal 
Miristro Comandini e degli on.li Canepa e 
Roth durante la loro visita nell’isola, e appena 
il IX Corpo d’Armata di Roma decise di as- 
segnare alla Sardegna la fornitura di indu- 
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menti militari, il Prefetto richiese 1’ Unione 
di assumere l’ appalto delle forniture per la 
provincia di Cagliari. 

Cosi il 6 dicembre s’ inaugurarono a Cagliari 
sotto la direzione. dell’ Unione Femminile 
tre laboratori a cui s'iscrissero 1500 operaie 


confezionato oltre 20.000 capi. 

Presidente della Sezione è la signora Paola 
Satta, forte tempra di lavoratrice e di organiz- 
zatrice ché, coadiuvata da altre attive e intel- 
ligenti signore, ha dato în breve tempo alla 
Sezione questo florido sviluppo conquistando 


‘ simpatia e fiducia in un centro in cui il la- 


voro sociale femminile era finora certamente 


. sconosciuto. 








Sezione di Macomer 
(fondata nel 1955) 


È la seconda sezione Sarda sorta quasi con- 
temporaneamente.a quella di Cagliari e non 
meno di quella attiva e fiorente. «Il turbine 
della guerra e della morte che ha gettato la 
costernazione nella casa della Presidente Si- 
gnora Salmon Tibis e lo scompiglio nelle fa- 
miglie di tante socie, non ha stancato le ener- 
gie fattive del nostro gruppo (così ci si scrive 
di 14) anzi affratellate dal dolore, abbiamo 
continuato l’opera nostra a sollievo della ma- 
ternità dolorosa, dell’ infanzia derelitta e dei 


soldati combattenti ». 


Nel 1916 le socie sono aumentate e la Se- 
zione ha potuto assistere con elargizioni la 
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LA “ FRATERNA, 


Vorremmo poter parlare a lungo di questa sim- 
patica istituzione nata nel 1902 da uno sciopero di 
« Piscinine » le piccole garzone delle sarte e mo- 
diste milanesi, che si vedevano allora girare per la 
città cariche di scatoloni spesso molto più volumi. 
nosi delle loro personcine minuscole. — L’Un. Fém. 
Naz. diede in quell’ occasione valido aiuto alle te- 
nere: operaie sfruttate, esasperate che reclamavano al 


fine qualche diritto ; pensò di raccoglierle nei giorni - 


festivi ‘intrattenendole i in modo dilettevole e istruttivo, 
€ costituì fra loro una piccgla società « La Fraterila ». 
La bella ‘Relazione di Sofia Usigli che, sotto la 


gilda” materna di Ersilia Maino, insieme a Clara Se- 


rafitit'e Marti Bernstein passa le ore della domenica 


le quali, a tutto il 20 gennaio 1917, avevano. 








locale Congregazione di Carità e l’ Asilo In- 
fantile. 
Nel Dormitorio Ospedaletto istituita dalla 


| Sezione pei soldati feriti e malati di passag- 


gio per la città, 1468 soldati feriti hanno tro- 
vato riposo e conforto. 

Si sono donati 227 capi di biancheria a 
puerpere e. neonati, 70 vestitini ai figli dei 
richiamati più poveri; 150 capi di biancheria 
ai soldati degenti nell’ ospedale di Cagliari e 
nell'ospedale Croce Rossa di Roma; migliaia 
di Scaldaranci al Comitato Nazionale; 50 pac- 
chi di indumenti lana e corredi antiparassi- 
tari ai soldati più poveri del Comune. 

La Sezione ha cooperato con le Signore di 
altre Associazioni ad altre utili iniziative; né 
le è mancato l’aiuto degli Enti locali (il (Co- 
mitato di preparazione Civile continua a darle 
il 10 0Jo dei suoi introiti) e l’encomio degli 
On.li Roth Comaridini e Canepa nelle loro 
visite in Sardegna. 


Il lavoro della Sezione si svolge in un pic- 
colo ambiente e la sua attività deve essere na- 
turalmente limitata; pure per il nuovo anno 
essa si ripromette di allargare il suo program» 


{. ma di azione «istituendo una Biblioteca Cir- 


colante per favorire la coltura ‘delle Socie e 
delle altre’ signore del paese; cercando con la 
propaganda e con l’ istituzione di premi an- 
nuali di aumentare la frequenza nella locale 
Scuola professionale operaia; associandosi a o- 
gni opera di rivendicazione sociale per la pro- 
tezione dell’infanzia derelitta e pei diritti del- 
la donna come ‘lavoratrice e madre ». 

Auguri cordiali alle valorose compagne per 
la realizzazione dei loro buoni propositi. 
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LE NOSTRE ISTITUZIONI 


fra le Piscinine, formandone ed elevandone lo spi- 
rito con le letture, le conversazioni e la musica, 
mentre la Sig.na Zanca, attuale Dirigente del Ri- 
creatorio, ne tempra le forze fisiche con gli esercizi 
ginnastici, darà nel prossimo numero alle lettrici 
del Bollettino un quadro vivo e preciso della vita 


della « Fraterna >». 








Ufficio Collc® per il personale fem di servizio © 
Pensione femminile — Scuola festiva per le domestiche 


Anche 1 Ufficio Coll.to ha subito. in questi due: 
ultimi anni (1915 - 16) gli squilibri inerenti al ge- 


‘nerale travolgimento prodotto dalla guerra. — La 


fiumana delle emigranti rimpatriate e' delle profu- 


(1) In Consorzio con la Società Umanitaria. 
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ghe battè ai suoi sportelli in cerca di lavoro. Poi- 
chè il lavoro domestico è ancora quel lavoro squa- 
lificato per cui non si esige alcuna preparazione spe- 
ciale e che qualunque donna si ritiene atta a di- 
simpegnare in un. modo purchessia. 


L'Ufficio ebbe così nel 1915: 
Domande di posto . . . . . 2062 


» - » personale . . . 1663 
Fece collocamenti in prova . . 1323 
» » definitivi . ‘683 


Le domande di posto superano, come si vede, le 
domande di personale e si noti che alle 2062 ri- 
chiedenti regolarmente inscritfe, ne vanno aggiunte 
537 che, mancanti dei più essenziali requisiti, furo- 
no indirizzate ad altri Uffici o aiutate in altro modo. 

Bassa invece è la cifra dei richiedenti personale 
perchè la crisi generale che accompagnò il primo 
periodo di guerra spinse ogni famiglia a introdurre 
la massima economia nel proprio bilancio fami- 
gliare, sopprimendo la domestica o limitandone il 
numero. . i 

Vediamo invece nel 1916 verificarsi il fenomeno 
opposto : la diminuzione delle domande di ‘posto; 


l'aumento in quelle del personale. % 
Domanda di posto ‘ . +. 1593 

» personale . . . 1806 
Collocamenti in prova. . . 1199 

» definitivi . . . 642 


La massa fluttuante di rimpatriate e di profughe 
aveva trovato il suo assestamento e il personale abi- 
tuale veniva trattenuto in campagna per sostituirvi 
i fratelli chiamati alle armi o assorbito dall’ in- 
dustria delle munizioni sempre più bisognose di 
mano d’opera. 

Un compenso parziale ci venne da quelle pro- 
vincie del Veneto che mandavano solitamente le loro 
donne a Trento e a Trieste, ottimi elementi che 
sono molto apprezzati dalle famiglie. 

Queste cause complesse, che hanno rallentato il 
movimento dell’ Ufficio, si sono ripercosse natural- 
mente anche sul suo bilancio già poco elastico, per- 
chè gravato da spese di funzionamento sempre più 
onerose, per il rincaro di tutto il materiale occor- 
rente, indennità di caro vivere alle impiegate, ecc. 

Ma a tappare le falle sono giunti per fortuna in 
in buon punto un sussidio di L. 1200 da parte del 
Ministero d’Agricoltura: Ind. e Commercio sul fondo 
per aiuti agli Uffici di. Coll.to e un sussidio del Co- 
mune di L. 1400 per lo stesso scopo. 

Essi ci hanno procurato la soddisfazione di veder 
riconosciuta e consacrata la bontà dell’azione nostra 
a vantaggio della lavoratrice domestica, azigne svolta 
ormai da dodici anni a mezzo dell’ ufficfo e inte- 
grata da altre istituzioni di assistenza e di miglio- 
ramento. 


* 
* * 


Avvicinando nei rapporti quotidiani dell'Ufficio le 
giovani che dalla campagna o dalle città mi- 


“.. mori si recavano in città in ‘cerca di posto, si rive-. 











- larono a noi ben presto bisogni materiali e morali 


a cui non era ancora sufficentemente provveduto. 
È così che nacque, quasi subito dopo ’ Ufficio 
Coll.to, la nostra « Pensione Femminile » che ospita 
le domestiche (specialmente minorenni) al loro ar- 
rivo in città o fra un collocamento e l’altro, o du- 
rante l’assenza dei signori, o all’uscita dell’ospedale 
nel difficile periodo della convalescenza. La spesa 
è modesta ; l'alloggio, igienico, decoroso, tenuto 
con estrema pulizia. La vigilanza materiale e mo- 
rale esercitata in modo veramente materno da una 
Direttrice (la buona Signora Zapparoli) che da or- 
mai otto anni si consacra tutta alle sue ospiti ; spesso 
povere anime sperdute che hanno tanto bisogno di 
appoggio e di conforto, o giovanette inesperte che, 


.. occorre guidare e sorreggere, o donne quasi vecchie 


che il bisogno spinge ancora nelle case altrui ma 
che logore e stanche stentano tanto a collocarsi. 
Quante quante miserie sfilano li dentro! 

Anche quest'anno le ospiti furono 586 con 3503 
pernottazioni. 559 erano domestiche delle quali 
272 minorenni, 33 persone di professione varia (im- 
piegate, profughe, maestre di passaggio, istitutrici) 
che. occuparono le tre camerette separate annesse ai 
dormitori. Furono anche accolte due mogli di mi- 
litari, venute a Milano a visitare i loro mariti de- 
genti negli ospedali, e dato alloggio, in via di ec- 
cezione, ad alcune operaie nella prima settimana di 


ammissione in fabbriche di munizioni. La Pensione . 


ha anche ospitato durante il riordino dello stabile, 
nove bambine dell’Asilo Mariuccia insieme alla loro 
Dirigente. i 

L’ arredamento della Pensione si è arricchito di 
biancheria e di armadi inglesi per le camere sepa- 
rate — dono della Sig. Ersilia Maino — e di due 
letti completi offerti dalle Sig. Caccia Arici e Colorni. 


* 
* * 


È ancora un’altra iniziativa: suggeritaci dall’espe- . 


rienza abituale dell’ufficio. L'ignoranza completa o 
la scarsa istruzione di molte fra le giovani che si 
presentavano all’ Ufficio e che risultava dalla pic- 
cola inchiesta che si compie per ognuna di esse e 
la difficoltà per la classe delle domestiche di fre- 
quentare le scuole festive comunali che sono tenute 
al mattino o nelle prime ore del ‘pomeriggio, ci 
persuasero dell’ opportunità di organizzare nei locali 


della Pensione una scuola festiva per le domestiche . 


analfabete o semianalfabete. 

Essa funziona ormai da cinque anni in forma mo- 
desta ma con risultati assai confortanti. 

Abbiamo, pur troppo, le allieve che disertano 
presto la scuola per la passeggiata ai Giardini Pub- 
blici o al Parco, ma abbiamo le fedeli e le tenaci 
che con prodigi di assiduità e di perseveranza rie - 
scono a far penetrare nei cervelli un po’ tardi i 
misteri «della lettera stampata © ‘scritta. Parecchie 
furono presentate all'esame di proscioglimento e lo 
superarono con onore. Nell’ anno 1915-16 si 
ebbero 45 inscritte con una frequenza media di 
30 allieve. 
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Le lezioni, tenute da due insegnanti delle scuole 


comunali, s’iniziarono in Novembre e si chiusero 
alla fine di Giugno. Al riaprirsi dell’anno scolastico 
avevamo pensato di aggiungere al corso d'istruzione, 
incorso festivo teorico-pratico di economia dome- 
stica, che ci sembrava tanto più utile in questo pe- 
riodo. di difficoltà alimentari. Ma le. nostre allieve 
mostrarono una certa ripugnanza a lasciare i libri 


È 


«e i quaderni per quei fornelli a cui già si dedicano' 


tutta la settimana. Abbiamo quindi tenuto un solo 
corso di otto lezioni riservandoci, a guerra finita, 
di sviluppare maggiormente e con criteri diversi 
questo insegnamento che è pur indispensabile pel 
miglioramento professionale della lavoratrice dome- 
stica e che dovrà servite a elevare il concetto che 
essa stessa ha del lavoro che è chiamata a compiere. 








v 


Vv 


QUESTIONI SOCIALI 


La difesa del lavoro femminile 


A parità di lavoro parità di salario 


Abbiamo già visto che l'Unione, insieme alla - 


Cassa di Maternità di inviava nel 
Novembre all’on. Cabrini, 
Comitato Centrale di Mobilitazione Industriale 
di Roma, il seguente telegramma : « Preoccu- 
pate gravi conseguenze che lavoro donne nelle 
officine munizioni non’ disciplinato da norme op- 

. poriune potrà portare salute loro e generazioni 
future, preghiamola presentare e sostenere presso 
codesto comitato, nostri vivissimi voti perchè saggi 
provvedimenti valgano conciliare imperiose neces- 
sità del momento, con doverosa difesa igienica 

© delle presenti è future madri italiane. (E noto, 

infatti, che talune fra le più importanti dispo- 


Milano, 


sizioni protettive della legge — divieto del 
lavoro notturno, riposo settimanale, massimi 
di orario — sono state sospese). 


L’ on. Cabrini ci rispondeva recentemente 
che egli sperava veder presto tradotte in un 
Decreto Luogotenenziale le norme approvate 
dal Com. Centr. di Mob. Ind. sul lavoro fem- 
minile delle munizioni, norme che autorizzano 
i Comitati Nazionali a scendere anche sotto i 
massimi d'orario consentiti dalla legge sul lavoro 
delle donne e dei fanciulli e a prescrivere misure 
d’igiene, protezione morale, ecc. Apprendiamo ora 
con piacere che è stata decisa la creazione 
presso il Comitato Centrale suddetto di uno 
speciale organo per l’esame di tutti i problemi 
che si riferiscono alla mano d’opera femmi- 
nile e che sono state chiamate a farne parte 
due donne : la Signora Ascoli Nathan di Roma, 
‘attiva consigliera Delegata delle Industrie fem- 
minili italiane, e un’operaia delle munizioni. 

vi 
| Superato il periodo eccezionàle che attra- 
versiamo torneranno certamente in pieno vi- 
gore le leggi protettrici. del lavoro femminile 
e saranno ristabiliti e rafforzati gli organi de- 


quale membro dell 





stinati a farle rispettare (Ispettorato del La- 
voro) ma vi è una questione che, pur non. 
nuova, si affaccia solo ora con preoccupante 
gravità e che non potrà essere risolta conforme 
giustizia se non. con la salda organizzazione, 

con l’attiva propaganda, col solidale concorso 
di tutte le donne. Vogliamo parlare dell’ugua - 
glianza del salario femminile con quello ma- 

schile. 

« Bisogna che tutle le donne comprendano - 
dice un Ordine del Giorno della Federation 
Universitaire Feministe di Francia che ci scrisse 
invitandoci ad aderire al movimento e a pro- 
pagandarlo in Italia - che da per tutto dove 
sono chiamate a rimpiazzare gli uomini è 
loro interesse quanto loro dovere esigere un 
salario uguale per un egual lavoro. Esse devono 
esigerlo perchè è elementare giustizia che lo 
sforzo sia retribuito secondo il suo valore eu 
non secondo il sesso ; per interesse personale; 
per dovere verso le altre donne; per dovere 
verso i. combattenti che al loro ritorno non 
devono trovare delle condizioni di lavoro infe- 
riori a quelli che avevano lasciato prima della 
guerra ». 

E la Federazione invoca, all’atto dellî pace, 
l'istituzione di convenzioni internazionali in- 
tese ad assicurare il trionfo di questo principio. 

Qui in Italia ha iniziato un movimento in 
favore anche l Unione delle donne socialiste 
che ha tenuto un convegno alla fine di aprile 
per discutere a fondo la questione: a parità 
di lavoro, parità di salario. 

Ma il problema è tale da esorbitare i limiti 
delle organizzazioni professionali. Accanto alle 
operaie ci sono le impiegate, le insegnanti le 
professioniste, non meno di quelle sacrificate 
al pregiudizio della ineguaglianza rimunerativa, 
in omaggio a un’inferiorità di bisogni che è 
ben lungi dall’esistere nella realtà della vita. 
Dev’ essere una grande, generale crociata per 
la vittoria di questo principio e l'Unione no- 
stra non mancherà di darvi il suo fervido 
concorso. 


et n 
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LE ULTIME NOTIZIE 


L'asse dll’Iine. File Nin 


Fu tenuta il giorno 29 Marzo - col concorso di 
numerose socie La segretaria dell’ assemblea Si- 
gnora Ada Treves diede lettura del verbale prece- 
dente che fu approvato, e inviò un commosso saluto 
alla Signora Fioretti Ferri, una delle socie fondatrici 
dell’Unione mente aperta a tutti i moderni ideali, 
mancata due mesi or sono, e al fratello dell’attuale 
Presidente, Umberto Umerini, bella tempra di com- 
battente per tutte le nobili cause, caduto valorosa- 
mente l’anno scorso nel Trentino. 

Seguì la Relazione morale per l’anno 1916 letta 
dalla Presidente Clara Ferri. Essa s’iniziò con pa- 
role di rimpianto per altri vuoti fattisi quest'anno 
nelle file degli amici dell’Unione: il Maggiore Bo- 
schetti, marito di Larissa Pini, già segretaria del- 
l'Unione, un’alto valore morale e un valoroso uffi- 
ciale, caduto sul San Marco; e Maria Bertazzoli attiva 
Delegata dell’ Ufficio Indicazioni e Ass. modesta, 
intelligentissima, scomparsa precocemente ; e Stefania 


‘Omboni, la grande e generosa anima fondatrice 


dell'Istituto per l'Infanzia abbandonata di Padova ; 
e Virginia Treves Tedeschi, donna di pensiero € di 
azione che ogni rivendicazione femminile trovò fau- 
trice e collaboratrice. — Passò poi in rivista tutto 
il lavoro compiuto quest'anno dalla Sede Centrale 
e dalle Sezioni e chiuse, molto serlugio, con le 
seguenti parole : 

« E basta, finalmente, non senza però una parola 
d’augurio per i nostri ‘prodi che si preparano ad 
affrontare una più dura e terribile prova, non senza 
l'augurio ‘che questa primavera nella quale entriamo 
e in cui debbono svolgersi i più grandiosi. avveni- 

menti della conflagrazione europea; possa essere ap- 
portatrice di Vittoria e di Pace, di quella Pace che 
dovrà risanare tanti mali, asciugare tante lagrime 
e per merito della quale noi assisteremo alla ripresa 
della marcia trionfale dei popoli verso più alti de- 
stini di libertà e di giustizia. E un saluto vada a 
quel superbo popolo russo del quale per molti 
secoli si è cercato inutilmente di affogare nel sangue 
ogni lampo di genio e la forza meravigliosa che 
lo sospingeva verso un avvenire di redenzione e 
che oggi, a rivendicazione delle innumerevoli vittime 
del dispotismo, risorge puro e forte, sentinella avan- 
zata di progresso e di civiltà assertore del diritto e 
della Giustizia umana ». 

Indi prese la parola Ersilia Maino compiacendosi 
del fervore che ha animato l'Unione in questo diffi- 


cile periodo e chiedendo che la efficace Relazione - 


venga pubblicata "subito, integralmente in opuscolo, 
nella forma piana e senza pretesa letteraria in cui 
è stata presentata ‘oggi, perchè la semplice esposi- 
zione dei fatti dica ciò che le donne hanno saputo fare. 

Fssa propose pure di telegrafare a Torino asso- 
ciandosi alla Commemorazione di Emilia Mariani 





— una delle pioniere dell’elevazione femminile — 
e di inviare pure un saluto augurale a Vera Figner, 
la nota rivoluzionaria russa, testè liberata dal lungo 
esilio. La Presidente Ferri, ringraziando Ersilia Maino 
per la sua incoraggiante approvazione, disse il ram- 
marico di non aver più nel Consiglio quella che fu 
di tutte la « mamma: spirituale » e che fu costrettta 
a lasciarci per dedicarsi esclusivamente ad altra opera 
che richiede tutte le sue forze; indi le proposte 
Maino furono approvate all’ unanimità. x 


Da ultimo il Sindaco Bersellini presenta il bilancio 
. consuntivo della gestione dichiarandosi lieto della 
buona situazione finanziaria ed esprimendone al Con- 


siglio la sua compiacenza. Il Bilancio pure è appro- 
vato senza discussione. 
Si procede quindi alla nomina di tre Consigliere 


, scadenti’ per anzianità e di una dimissionaria e ven- 


gono riconfermate Clara Ferri, Nina Rignano, Carla 
Usuelli ed eletta Ida Cappa, moglie dell’ On. In- 
nocenzo Cappa, che già diede come socia tanta della 
sua ‘attività all’ Unione Femm. Naz. Vengono pure 
riconfermati in carica i sindaci e gli arbitri attuali. 





Per il rincaro della vita 


L’ istituzione di Cucine 
e Ristoranti popolari. 


Nei primi giorni di febbraio, mentre an- 
dava intensificandosi la campagna per la limi- 
tazione dei consumi che successivi decreti luo- 
gotenenziali dimostrava no assolutamente neces- 
saria ai fini della guerra, 1° Unione F. N., 
preoccupata anche del disagio ‘che il caro 
viveri portava alle classi meno abbienti, stu- 
diava i mezzi per poter in qualche forma 
lottare, contro lo sperpero da un lato, e le 
difficoltà economiche, dall’altro. 

L’on. Cappa aderiva a tenere a questo scopo 
una conferenza nella sede dell’Unione. 

Un pubblico scelto e numeroso intervenne 
e, invitato a firmare un ordine del giorno im- 
pegnativo di concorrere nel limite. delle pro- 
prie possibilità a cooperare coll’Unione, ade- 
riva quasi all'unanimità. Saputo che il Comune 
era intenzionato di aprire delle Cucine. Popo- 
lari, Unione propugnò allora caldamente V’ini- 


ziativa associandosi poi, quale Ente consorziato, . 


e assumendo l’incarico di raccogliere azioni e 
di adoperarsi per dare e mantenere negli am- 


bienti di ristoro;il decoro e le proprietà indi- 


spensabili alla buona riuscita della benefica 
impresa. si 
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Venne costituita una Società Cooperativa 


fra Enti e privati con azioni di L. 25 l'una. 
Scopo prefisso, istituire ristoranti economici 
e cucine popolari. La massima economia sa- 
rebbe ottenuta dalla semplicità del servizio. 
Una minestra ed un piatto unico, ed un 
unico dessert per ogni pasto. 
Centrali i ristoranti, per favorire la classe 
media, che potrà consumare a mite prezzo 
colazione e pranzo in ambienti decorosi e quasi 
eleganti; sparse nei rioni popolari, le cucine 
dove pure sarà sommamente curata la proprietà 
e la pulizia. 
Tanto nei ristoranti che nelle cucine ci 
sarà servizio d’asporto. 


Rappresentante dell’ Unione nel Consiglio 
d’amministrazione è la nostra consigliera si- - 


gnora Clara Roghi Taidelli. 








Una discussione al Comifato Pro-Voto 


L’ Unione Femminile Nazionale, fedele al 
proprio programma, aderiva il giorno 15 aprile 
alla discussione indetta dal Comitato « Pro 
Suffragio Femminile » con una conferenza del- 
l’on.le Amedeo Sandrini su « La donna e il 
codice civile in rapporto alle odierne proposte di 
legge ». 


Il conferenziere, dopo una critica profonda. 


dell’ istituto dell’autorizzazione maritale nella 
storia del diritto, nei precedenti parlamentari e 
nelle diverse proposte di riforma, parlò del 
progetto Sacchi che si può considerare ormai 
accettato dalla Camera, avendo avuto l’unani- 
me approvazione dei diversi uffici, in alcuni 
dei quali si è fatto proposta d’integrarlo con 
il riconoscimento alla donna del diritto di 
adire alle professioni libere ed ai pubblici 
uffici. 

Questa aggiunta è stata già’ presentata al- 
l’on.le Sacchi da un gruppo di Associazioni 
Femminili, tra le quali l'Unione, ricevendone 
assicurazione che il ministro non si sarebbe 
opposto alle eventuali proposte aggiuntive. 

In fine l'avv. Porro, Presidente del Comi- 
tato contro la Tratta delle Bianche, lamentando 
le lacune della legge in quanto concerne la 
protezione dell’ infanzia, affermava che non 
avremo mai un’ eguaglianza giuridica senza 
la collabortzione della donna nello studio ‘dei 


| problemi sociali e nell’elaborazione delle leggi. 





Il Comitato Centrale di Assistenza per la Guerra 


ha distribuito in questi giorni la Rela- 


zione del -lavoro compiuto dal I° Febbraio 
al 31 Dicembre 1916. Spogliando il volume, 
ci sorridono, dalle numerose illustrazioni, i vi- 
setti dei bimbi dei richiamati che nei « Nidi » 
nelle « Ali Materne » nella « Casa Materna » 
dell U. F., nei numerosi Asili Infantili Mila- 





nesi, nei Ricoveri pei bambini Lattanti e Slat- 
tati, nelle Colonie Scolastiche, sono accolti 
ogni giorno dalla ‘mattina alla sera per tutta 
la durata della guerra. 

Altre illustrazioni ci mostrano i bambini ai 
quali la malattia o la morte delle madri hanno 
resa deserta la casa e che sono quindi ricove- 
rati in permanenza presso gli istituti cittadini: 
Brefotrofio (pei lattanti); Fanciullezza Abban- - 
donata, Protezione dei Fanciulli, Asilo Fran- 
chino, Nido Bernasconi, ecc. ecc. Altri, deboli 
o rachitici, li vediamo in riva al mare, a Spo- 
torno, a Portomaurizio, o alla Cura ‘Climatica 
di Berzonno o (i veramente ammalati) nella 
meravigliosa Clinica Pediatrica De Marchi all’o- 
spedalino di Via Castelvetro. Con queste varie 
forme di assistenza diurna o permanente, prov- 
vede il Comitato Centrale di Assistenza per 
mezzo dell’Uffico I[° a migliaia di bambini 
sino al 12° anno in modo organico e completo. 

Nel 1916 le pratiche dell’ ufficio salirono 
a 11.000 e la somma spesa fu di L. 380.546. 

Negli altri Uffici, in cui si suddivide il Co- 
mitato, non ferve meno il lavoro. 

L’Ufficio I° a cui spetta / assistenza econo- 
mica alle famiglie bisognose dei militari, ha avuto 
nel 1916, 33.864 domande e ha distribuito fra. 
sussidi giornalieri (integratori di quelli del 
Governo), sussidi d’affitto e sussidi baliatico 
4.687.332 lire. L'Ufficio II° per l’ assistenza 
ai disoccupati e ricovero dei' profughi, data la 
crescente: ricerca di mano d’opera, potè collo- 
care gran numero di disoccupati e perfezionò 
l’organizzazione dei suoi laboratorî per le mo- 
glie dei richiamati ottenendo una produzione 
fortissima, L'Ufficio IV° (tutela degli interessi 
personali ed economici dei militari) che si occupa 
specialmente di questioni legali, prestò valido - 
aiuto per debiti, sfratti, processi, ‘fallimenti, 
legittimazioni, eredità, ecc. 3 

L’Ufficio V° (assistenza morale ai feriti e 
convalescenti,) per mezzo di 120 visitatori e 
visitatrici, portò il conforto della parola e del 
libro ai feriti degenti negli Ospedali Militari. 
A cura di questo Ufficio furono raccolti da 
editori e da privati 316.575 opere di lettura. 
17 spettacoli teatrali furono organizzati a totale 
beneficio dei soldati convalescenti. 

In fine l'Ufficio VI° (opere sussidiarie di Assi- 
stenza Sanitaria) che nel suo Laboratorio di 
pellicceria ha confezionato 83.116 capi pel va-o 
lore approssimativo di. 1.200.000 da inviare 
ai combattenti nelle zone più fredde, ha una 
Sezione di Avicoltura e Coniglicoltura e ha 
tenuto un Corso speciale per infermiere; e 
PUfficio VII° (assistenza straordinaria per casi 
speciali ai danneggiati della Guerra) comple- 
tano l’opera gigantesca del Comitato Centrale 
di Assistenza-che nel 1916 ha erogato più di 
sette milioni e in cui gli impiegati e i Commis- 
sari gareggiano nel dare mirabile esempio di 
umana solidarietà. i i 





ZENTILINI Giuseppe - Gerente responsabile. 


Tipografia Cooperativa Varesina — Varese, 


